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PROGRAMMA SEZIONE DIPARTIMENTALE DI STORIA ECONOMICA 
 

PERIODO 1.10.2015-30.09.2016 
 

Prof. Frediano Bof (Coordinatore) 
Prof. emerito Paolo Pecorari 

Prof. Andrea Cafarelli 
Dott. Mario Robiony 

 

Va premesso anzitutto che gli interessi di ricerca di cui ci si è occupati nell’ambito della Sezione di Storia 
economica, seppur variegati, rispondono a un disegno organico e a una progettualità condivisa e di lungo 
periodo, la qual cosa spiega, tra l’altro, come le tematiche affrontate non si possano esaurire in un arco 
temporale annuale, ma richiedano sovente tempi di lavoro pluriennali. 
Tali attività di ricerca sono inoltre accomunate sul piano metodologico, soprattutto per il sistematico ricorso a 
fonti archivistiche, essenziali per poter offrire contributi conoscitivi e interpretativi non scontati. 
Va pure puntualizzato che i temi di ricerca hanno molteplici impatti e si muovono su più livelli: 
locale/territoriale, nazionale, internazionale. Si tratta in ogni caso di filoni di ricerca che si pongono in 
continuità con il passato e si propongono obiettivi di avanzamento e approfondimento. 
 

TEMATICHE DI RICERCA  
 

La Sezione ha in programma, d’intesa con l’Archivio di Stato di Udine, di avviare una ricerca sullo sviluppo 
industriale del Friuli nel secondo dopoguerra. Sono allo studio diverse iniziative su tale tematica; ci si gioverà 
di vari fondi archivistici, cercando di coinvolgere enti regionali e locali, come la Camera di commercio e 
l’Associazione industriali. Inizialmente si valorizzerà un fondo fotografico della Direzione provinciale del 
lavoro relativo alle industrie friulane all’inizio degli anni Sessanta, con l’obiettivo di indagare criticamente le 
trasformazioni dell’industria regionale dalla ricostruzione al terremoto. 
Cafarelli e Robiony collaboreranno a un progetto di ricerca promosso dall’Accademia italiana della vite e del 
vino sulla storia della vitivinicoltura in Friuli Venezia Giulia, proseguendo ricerche già avviate sul ruolo delle 
cantine sociali e dei vivai cooperativi, nonché sul ruolo delle cattedre ambulanti di agricoltura, nello sviluppo 
del comparto vitivinicolo regionale. 
Altre attività di ricerca programmate: 
§ cultura economica e politica economica in età contemporanea; 
§ il pensiero e l’opera di Giuseppe Toniolo e di Luigi Luzzatti; 
§ la crisi della gelsicoltura tra fine ‘800 e inizio ‘900; 
§ storia dell’alimentazione in Friuli in età moderna; 
§ storia dei sistemi monetari internazionali nel primo dopoguerra; 
§ storia dell’agricoltura friulana; 
§ il movimento della navigazione nei porti del Regno d’Italia; 
§ le banche cattoliche del Nordest da fine ‘800 e la loro crisi tra le due guerre; 
Per ulteriori precisazioni sul piano delle ricerche dei singoli componenti della Sezione si rinvia alle schede 
individuali allegate. 

 

SCHEDA INDIVIDUALE PROF. FREDIANO BOF  
 

Programma di ricerca 2015-16 
§ Continuerò a occuparmi del ‘classico’ ambito della sericoltura, cercando di completare la ricerca sulla crisi 

della gelsicoltura italiana e veneto-friulana tra fine ‘800 e inizio ‘900 e le strategie di lotta che ne 
consentirono il superamento. Su tale tematica esistono studi di sintesi, ma manca ancora un’analitica 
ricostruzione che sia supportata da inedita documentazione d’archivio, specie per quanto riguarda l’area 
veneto-friulana. Mi riprometto di giungere, nel corrente anno accademico, a produrre qualche 
pubblicazione sull’argomento. 

§ Collaborerò con i colleghi della Sezione di Storia economica in un progetto di ricerca, condotto d’intesa 
con l’Archivio di Stato di Udine, sullo sviluppo industriale del Friuli nel secondo dopoguerra; sono allo 
studio varie iniziative su tale tematica per la quale ci si gioverà di vari fondi archivistici, cercando di 
coinvolgere istituzioni regionali e locali, come la Camera di commercio e l’Associazione industriali, con 
l’obiettivo di indagare criticamente le trasformazioni dell’industria regionale dalla ricostruzione al 
terremoto. 

§ Svilupperò lo studio, giovandomi delle fonti aziendali raccolte a Milano presso l’Archivio storico di Banca 
Intesa e della letteratura specialistica, di una delle primissime banche cattoliche italiane, la S. Liberale di 
Treviso, che si distinse tra fine ‘800 e inizio ‘900 come finanziatrice di numerose casse rurali 
confessionali del Veneto nel quadro della formazione di una ramificata rete di cooperazione di credito 
d’impronta cattolica, nonché della Banca cattolica di Udine, anch’essa poi confluita nella Cattolica del 
Veneto. 

 



 2 

Seminari e partecipazione a convegni 
Il prossimo 24 ottobre interverrò al Convegno organizzato a Udine per celebrare il 70° anniversario dalla 
fondazione dell’Associazione cooperative friulane con la relazione Mutualità e solidarismo socioeconomico del 
movimento cooperativo friulano: origini ed evoluzione fino agli anni ‘40, per preparare la quale mi gioverò 
soprattutto di miei precedenti lavori. 
 

SCHEDE INDIVIDUALI: PROF.  ANDREA CAFARELLI 
 

Programma ricerche 2015-16 
 

Per l’a.a. 2015-16 intende ampliare e approfondire gli studi in riferimento ai tre filoni di ricerca indicati nella 
relazione ricerca 2014-2015, con particolare riguardo ai meccanismi di cooperazione e compensazione tra 
banche centrali in Europa dopo la Grande guerra. 
Proseguiranno inoltre gli studi sul movimento della navigazione e sul ruolo delle compagnie marittime inglesi 
nell’Adriatico. 
Specifica attenzione verrà riservata pure all’economia friulana e al ruolo delle cattedre ambulanti di 
agricoltura. 
 

SCHEDE INDIVIDUALI: PROF. EMERITO PAOLO PECORARI 
 

Piano di ricerca 2015-16 
§ Cultura economica e politica economica in età contemporanea; 
§ Proseguirà gli studi sul pensiero e l’opera di Giuseppe Toniolo e Luigi Luzzatti; 
§ Approfondirà la ricerca sull’evoluzione dei sistemi monetari internazionali nel primo dopoguerra e sugli 

esiti della Conferenza di Genova del 1922. 
 

SCHEDA INDIVIDUALE DOTT. MARIO ROBIONY 

PIANO DELLE RICERCHE 2015-16 

Attività di ricerca 
 

Durante l’anno verranno proseguite le ricerche sulla crisi delle banche cattoliche veneto-friulane (si veda 
relazione sull’attività svolta nell’a.a. 2014-2015), compiendo ulteriori indagini presso i principali archivi 
nazionali al fine di studiare e valorizzare aspetti meritevoli di attenzione sul piano storiografico, soprattutto in 
riferimento alle dinamiche delle crisi economico-finanziarie e ai rapporti tra il sistema bancario, le istituzioni 
cattoliche e la politica. Verranno inoltre completate le ricerche avviate sul sistema bancario regionale nel 
secondo dopoguerra.  
Nell’ambito di un progetto di ricerca promosso dall’Accademia italiana della vite e del vino sulla storia della 
vitivinicoltura in Friuli Venezia Giulia, si proseguiranno le ricerche già avviate in precedenza sul ruolo delle 
cantine sociali e dei vivai cooperativi nello sviluppo del comparto vitivinicolo regionale. 
Verrà portata avanti e sviluppata l’attività di ricerca in materia di storia dell’imprenditorialità italiana, con 
particolare attenzione al processo di internazionalizzazione delle piccole e medie imprese.  
 

Tematiche di ricerca 
 

§ Storia della banca e delle crisi finanziarie 
§ Storia d’impresa 
§ Storia della cooperazione 
 

Seminari e partecipazione a convegni 
 

In ottobre 2015 interverrò come relatore al Convegno per il 70° anniversario della cooperazione friulana 
organizzato dalla Confcooperative FVG con una relazione dal titolo Cooperazione e sviluppo economico del 
territorio: persistenze e mutamenti delle cooperative in Friuli nel secondo Novecento. 
 

Impegni didattici e organizzativi 2015-2016 
 

 Numero ore 
Attività didattica presso corsi coordinati dal DIES  120 
Partecipazione a commissioni di esame/laurea  100 
Altri compiti organizzativi e commissioni didattiche  40 
Assistenza e consulenza a studenti e laureandi 130 
Totale  390 
 

 


